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POLITICA FACCIA RIFORME ENTRO 2008, NOI ANDIAMO AVANTI

(DIRE) Roma, 8 mar. - "Insensata e irrituale". Il senatore Ds Giorgio Tonini definisce cosi' la richiesta del ministro Vannino Chiti ai referendari di "sospendere o rinviare il referendum", in presenza di un'intesa politica sulle riforme. Tonini, che e' membro dell'esecutivo del comitato referendario spiega che, come ribadito durante una riunione del comitato di ieri, "l'iniziativa referendaria andra' avanti regolare: il 24 aprile iniziera' la raccolta delle firme, dopo di che il parlamento avra' tempo fino alla primavera del 2008 per fare le riforme".
Secondo Tonini, infatti, il ragionamento di Chiti "va capovolto". E' vero infatti che nel comitato referendario ci sono parlamentari e ministri, "ma il referendum e' prima di tutto espressione della societa' civile. Fermare il treno e' senza senso". Nella societa' italiana e' maturata infatti "una vera e propria rivolta contro la degenerazione oligarchica prodotta da questa legge elettorale".
Per una questione di coerenza, anche i partiti in caso di intesa politica, chiederanno la sospensione del referendum?
L'ipotesi rilanciata da Chiti, non trova d'accordo Tonini. "In realta' nella mozione Fassino si dice il contrario- spiega Tonini- si dice che il Parlamento deve fare la sua parte e se non la fa c'e' il referendum. I partiti non possono frenare la reazione della societa' a questa legge".

